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Il Parco urbano del Reale: 

benefici e percorsi per la sua gestione 

 

Il Parco del Reale, che come descritto nella relazione della dottoressa 

Logiurato, presenta sia  “numerosi aspetti di interesse pubblico” che 

svariati punti di forza in termini di pianificazione territoriale, grazie alla 

sua vicinanza al centro abitato, può rappresentare un fattore trainante per la 

rigenerazione urbana della città di Venosa. L’uso del termine 

rigenerazione non è casuale. Rigenerare un luogo, infatti, vuol dire 

focalizzare l’attività di programmazione dei possibili interventi su diverse 

aree tematiche: a quelle di natura prettamente strutturale ed 

economico/finanziaria si dovrebbero integrare interventi che agiscono 

sulla componente sociale, su quella culturale e in ultimo, e non certo per 

importanza, sulla dimensione ambientale.  

Il rafforzamento dell’identità dei luoghi e del miglioramento paesaggistico, 

della qualità della vita e la creazione di nuovi poli di attrazione turistica 

rappresentano, infatti, l’obiettivo strategico di numerose politiche europee, 

nazionali e regionali. A questi, si aggiunge, poi anche quello di rafforzare i 

valori naturalistici favorendo lo sviluppo di quelle funzioni che hanno 

dirette e positive ricadute ambientali (riduzione dell’inquinamento 

ambientale, regolazione del microclima, generazione di ossigeno, tutela 

della biodiversità, etc.). Le intrinseche caratteristiche dei parchi e giardini 

urbani e le attività educative che vi si possono svolgere, concorrono a 

diffondere una rinnovata sensibilità ambientale e paesaggistica nonché a 

far sì che i giardini e parchi costituiscano una risorsa in termini di 
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conoscenze scientifiche, tecniche, botaniche e ambientali sviluppate, 

sperimentate e sedimentate nei secoli.  

Ma come può, però, essere sostenuto un progetto di riqualificazione di un 

parco? 

Occorre, fin da subito, sottolineare un aspetto fondamentale.  

I parchi, come il Parco Reale di Venosa, possono essere assimilati, senza 

grandi sforzi, ad un parco  urbano. Come già specificato questa tipologia di 

parco è fondamentale per migliorare la sostenibilità sociale, economica e 

ambientale della città dove si inserisce. Forniscono spazi ricreativi, 

migliorano la qualità dell'aria, proteggono la biodiversità e contribuiscono 

alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici. Un 

parco/giardino, privato – pubblico che sia, può accedere e fare affidamento 

su specifiche misure, a valere di diversi canali di finanziamento che 

possono sovvenzionare interventi di diversa natura. Un esempio fra tutti è 

stato il bando pubblicato sul PNRR nel 2022: “Avviso Pubblico Proposte 

di Intervento per il Restauro e la Valorizzazione di Parchi e Giardini 

Storici Pnrr M1c3 - Investimento 2.3 - Programmi per Valorizzare 

l’identità̀ dei luoghi: Parchi e Giardini Storici”.  

Come questo, pubblicato dal ministero della Cultura se ne possono 

individuare altri.  

Il ventaglio di finanziamenti, però, non si esaurisce con i bandi specifici 

che sono sicuramente importanti ma paradossalmente non sono quelli più 

ricchi e interessanti. Per poterli individuare, però, è necessario dotarsi di 

una visione strategica d’insieme. Il Parco, infatti, innanzitutto dovrebbe 

dotarsi di un vero e proprio “Piano di Attività e di Gestione” sapendo che 

gestire un parco urbano richiede un approccio multifattoriale e 
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multidisciplinare che tenga conto della pianificazione, della manutenzione, 

della sicurezza e del coinvolgimento della comunità. Partendo dalle 

peculiarità e delle attitudini già sviluppate e acclarate, su queste, si 

dovrebbe elaborare un programma di azioni da mettere in campo nel breve, 

medio e lungo periodo contemperando interventi strutturali materiali ed 

immateriali. Fatto questo, passo dopo passo, spacchettando questo piano 

“industriale” si potrà  candidare il Parco su bandi diversi rispettivamente di 

competenza del segmento che si porta a finanziamento.  

Esistono delle vere e proprie linee guida, non recentissime, per la 

progettazione di un parco urbano:  

https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/linee_guida_finale_25

_maggio_17-pdf  

Partendo da queste si possono elencare delle azioni prioritarie da portare a 

finanziamento. 

1) Qualificazione del patrimonio della biodiversità: azioni specifiche sul 

CSR 2023-2027 per la tutela del paesaggio rurale, ma anche su bandi 

Diretti Europei. Per esempio: il Programma LIFE, valido per il periodo 

2021-2027, si struttura in due aree principali: Ambiente e Azione per il 

clima, ciascuna articolata in due sottoprogrammi specifici. Nell’ambito 

Ambiente rientrano: 

• Conservazione della natura e tutela della biodiversità 

• Economia circolare e miglioramento della qualità della vita 

Per la sezione Azione per il clima, i sottoprogrammi sono: 

• Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 

• Transizione verso un’energia pulita 
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2) Qualificazione Strutturale del Parco ed Efficientamento Energetico 

degli immobili e/o strutture annesse al parco attraverso il FESR – FSE+ 

2021-2027 che prevede, inoltre, finanziamenti per la tutela e la 

valorizzazione della biodiversità e degli ecosistemi nei parchi e aree 

protette, con un focus sulla sostenibilità, la decarbonizzazione, e la 

resilienza; 

3) Qualificazione del personale FESR – FSE+ 2021-2027 ma non solo 

anche “Oltre il giardino. Maturare competenze”: apre il bando della II 

edizione del corso per la cura di parchi e giardini storici. Quest’ultimo a 

titolo di esempio per evidenziare le numerose opportunità che a livello 

ministeriale, quindi nazionale, periodicamente vengono messe in cantiere; 

Tuttavia, i tradizionali finanziamenti pubblici per i parchi sono spesso 

insufficienti, rendendo necessari modelli di business innovativi che 

coinvolgano più soggetti, tra enti pubblici, aziende private e 

organizzazioni non profit. Entrano in campo modelli di gestione che 

portano all’individuazione del PPP come strumento innovativo e anche 

della Cooperazione di Comunità quale modello sociale innovativo di 

gestione di realtà urbane.  

Infine, elemento di non poco conto, Venosa, ricade nell’area interna del 

Vulture. Questo rende il Parco un fattore di imprescindibile rilevanza nella 

programmazione strategica dei prossimi anni. 
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